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Relazione del Collegio Sindacale al Bilancio chiuso al 31.12.2015 

 
 
Signori Consiglieri, 

 

la presente relazione è finalizzata ad esprimere il parere e le osservazioni del Collegio 

Sindacale a seguito dell’attività di vigilanza posta in essere durante l’esercizio chiuso al 31.12.2015. 

Il nostro operato si è ispirato ai dettami di statuto, alle previsioni degli artt. 2403 e 2409-ter 

c.c. e alle disposizioni di cui all’Atto di Indirizzo redatto dall’Agenzia delle Onlus approvato dal 

Consiglio dell’11 febbraio 2009. 

Nello svolgimento dei compiti istituzionali attribuiti al nostro organismo, abbiamo vigilato 

sull’osservanza della legge e dello statuto. 

La nostra relazione è finalizzata principalmente ad esprimere il parere e le osservazioni del 

Collegio Sindacale in ordine agli adempimenti previsti dall’art. 25 D.Lgs. n. 460/1997. 

Abbiamo ottenuto dal Presidente del Consiglio Direttivo informazioni sul generale 

andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggiore 

rilievo, per loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dall’Associazione e possiamo 

ragionevolmente assicurare che le azioni poste in essere sono conformi alla legge ed allo statuto e 

non sono manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da 

compromettere l’integrità del patrimonio dell’Associazione. 

Nel suo complesso l’attività concretamente svolta dall’Associazione risulta coerente con le 

previsioni di Statuto in forza del quale l’associazione persegue esclusivamente finalità di solidarietà 

sociale operando in contesti internazionali caratterizzati da diffusa povertà economica, sociale e 

culturale rivolgendosi a individui e minori che versano in stato di indigenza.  

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2015 l’Ente ha concretamente operato in tale ambito 

essendo l’attività stata rivolta a soggetti svantaggiati situati in Africa, Indonesia, India, Brasile, 

Israele ed Haiti. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo ed 

amministrativo–contabile dell’Associazione valutandone la capacità di garantire l’efficienza delle 



operazioni aziendali, l’affidabilità dell’informazione finanziaria, il rispetto di leggi e regolamenti, il 

rispetto delle linee di indirizzo dettate dai competenti organi dirigenziali dell’Ente.  

Nel corso dell’anno il collegio dei revisori ha effettuato le verifiche periodiche. Durante le 

riunioni tra l’altro ha effettuato controlli sulle registrazioni contabili, riscontrandone la 

corrispondenza con i documenti fiscali, nonché la loro inerenza e congruità. Ha verificato la corretta 

gestione del personale, la precisa applicazione delle norme che ne regolano i rapporti e il relativo 

pagamento degli oneri.   

Quanto sopra trova riscontro nei verbali annotati nell’apposito registro delle adunanze e 

delle deliberazioni del collegio dei revisori. 

Si segnala che l’Ente, nel corso del 2015, su proposta del Consiglio di amministrazione, accolta 

favorevolmente dall’assemblea degli associati, ha mutato il proprio nome in “New Life for Children 

- Onlus”. 

L’esito delle verifiche poste in essere è da ritenersi positivo e l’attuale assetto organizzativo 

ed amministrativo può considerarsi adeguato all’attuale realtà aziendale dell’Ente. 

In particolare possiamo dare atto che: 

1) Abbiamo verificato le scritture contabili cronologiche e sistematiche volte a rappresentare ed 

esprimere con compiutezza ed analiticità le operazioni poste in essere nell’anno 2015; 

2) Risulta concretamente istituito un sistema di rilevazioni contabili adeguato alle dimensioni della 

Associazione ed alla complessità delle operazioni da essa intraprese.  

In merito al bilancio d’esercizio chiuso al 31.12.2015 noi membri del Collegio Sindacale cui è 

stato affidato il compito della revisione contabile, abbiamo verificato preliminarmente i seguenti 

aspetti: 

a) Criteri di valutazione e di classificazione del Bilancio. Sono stati adottati i criteri di 

valutazione e classificazione previsti dagli artt. 2423 e segg. c.c. integrati dalle disposizioni 

di cui all’Atto di Indirizzo emanato dall’Agenzia delle ONLUS, come meglio descritto in 

seguito. 

b) Impianto contabile. Le scritture contabili cronologiche e sistematiche esprimono con 

compiutezza ed analiticità le operazioni poste in essere nell’anno 2015 e sono pienamente 

sintetizzate nel documento di bilancio di esercizio. 

L’esame del bilancio è stato condotto secondo i principi di comportamento del Collegio 

Sindacale raccomandati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti, ed in 

conformità a tali principi, è stato fatto riferimento alle norme di legge, civilistiche e speciali, 

che disciplinano il bilancio d’esercizio interpretate e integrate dai corretti principi contabili 



enunciati dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri, tenendo altresì 

conto delle specificità di un ente non profit. 

Il documento di sintesi è stato strutturato secondo lo schema raccomandato dall’Agenzia per 

le Onlus  schema che meglio si adatta a rappresentare la situazione economica di un ente non 

lucrativo rispetto agli schemi di stato patrimoniale e conto economico previsti dagli artt. 

2424 e 2425 c.c., strutturati al fine di rappresentare la situazione patrimoniale ed economica 

delle società di capitali.  

La struttura di bilancio adottata espone i dati relativi all’esercizio in chiusura e contiene, ai 

fini comparativi, i valori generati nell’esercizio precedente. 

In ottemperanza ai disposti del Codice Civile i documenti analitici sono stati corredati dalla 

nota integrativa così come definita dall’art. 2427 c.c., la quale costituisce elemento 

integrante del bilancio stesso.  

3) Abbiamo verificato la corrispondenza tra quanto espresso dal documento di sintesi e le 

risultanze contabili al 31/12/2015 riscontrando la coerenza delle informazioni. 

I documenti analitici di stato patrimoniale e conto economico possono essere riassunti come a 

seguire: 

 

Attivo patrimoniale 

 Valori (unità di euro) 

 31/12/2015 

Totale immobilizzazioni nette 853 

(immateriali, materiali, finanziarie) 853 

  

Attivo circolante 345.065 

(rimanenze, crediti, attività finanz., disponibilità) 345.065 

  

Ratei e risconti attivi 69 

  

TOTALE ATTIVITA’ 345.987 

 

 

 

 

 



Passivo patrimoniale 

 Valori (unità di euro) 

 31/12/2015 

Patrimonio netto 289.093 

Di cui:  

F.do di dotazione, riserve, risultato gestionale 229.240 

F.di vincolati per decisione organi istituzionali 59.843 

Fondo per rischi e oneri - 

Fondo Trattamento Fine Rapporto 4.124 

  

Posizioni debitorie 52.734 

Passività a ML e a Breve Termine 52.734 

  

Ratei e risconti passivi 36 

  

TOTALE PASSIVITA’ 345.987 

 

 

Rendiconto gestionale 

 Valori (unità di euro) 

 31/12/2015 

Oneri attività istituzionale -483.095 

Proventi attività istituzionale 569.198 

 Altri ricavi e proventi - 

Risultato attività istituzionale 86.103 

   

Oneri promozionali e da raccolta fondi -18.984 

Proventi da raccolta fondi 24.981 

Risultato raccolta fondi 5.997 

   

Oneri attività accessorie - 

Proventi attività accessorie - 

Risultato attività accessorie - 



   

Oneri finanziari e patrimoniali - 

Proventi finanziari e patrimoniali 99 

Risultato attività finanziaria e patrimoniale 99 

   

Oneri di supporto generale -41.920 

   

Totale risultato esercizio 50.279 

 

            Gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle norme di legge ai 

sensi dall'art. 2423, quarto comma, del Codice Civile. 

 
L’esercizio al 31/12/2015 chiude con un avanzo di gestione di euro 50.279. 

La gestione caratteristica interessata dalle entrate istituzionali e dai costi tipici dell’attività 

posta in essere dall’Associazione  produce un effetto positivo sul risultato d’esercizio, in valore pari 

ad € 86.103. Ai fini di una corretta interpretazione dei dati di bilancio si evidenzia che nel caso in 

esame la gestione caratteristica nel suo complesso è composta dalla somma algebrica di oneri e 

proventi relativi all’attività istituzionale. I relativi dati vengono esposti distintamente in bilancio al 

fine della corretta classificazione prevista dal D.Lgs. n. 460/1997.  

I criteri di valutazione e di classificazione adottati nella predisposizione del bilancio chiuso 

al 31/12/2015 sono riconducibili ai dettami dell’art. 2423 c.c. 

In particolare osserviamo quanto segue: 

• I crediti sono iscritti al presunto valore di realizzo che coincide con il valore nominale attesa la 

loro certa esigibilità; 

• Le quote associative riguardanti annualità pregresse sono state correttamente imputate a 

sopravvenienze attive. 

• I proventi e ricavi da attività tipica da contributi su specifici progetti provenienti dalla 

Fondazione Patrizio Paoletti fanno riferimento alla quota parte deliberata dal predetto Ente per il 

2015.  

• Al fine di operare una migliore e più analitica rappresentazione dei proventi da raccolta fondi, 

gli stessi sono stati indicati nella predetta voce per € 14.931 (Campagna 5xMille) e per € 4.231 

(Donazioni libere). Le stesse tipologie di ricavo erano state riportate, nel bilancio dell’esercizio 

2014, nella voce “Proventi da attività tipiche”, ed assumevano il valore di € 1.099 (Campagna 

5xMille) ed € 4.231 (Donazioni libere). 



 

Annotazioni in merito agli aspetti fiscali 

L’Associazione svolge esclusivamente attività istituzionale e per tale motivo essa è sottratta a 

imposizione fiscale sia in materia di IRES che imposte indirette per effetto delle disposizioni di cui 

agli articoli 143 e seguenti del TUIR così come integrati dalla normativa Onlus di cui al D.Lgs. 

460/97. Non è tuttavia applicabile la predetta normativa all’imposizione IRAP, pertanto, l’imposta 

dovuta per l’esercizio 2015 ammonta ad € 1.975.  

Signori associati,  

alla luce di quanto precede, a giudizio di chi scrive, il bilancio di esercizio al 31/12/2015 

viene redatto in un’ottica di effettiva continuità dell’attività associativa e rappresenta in modo 

chiaro, veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria dell’Ente ed il risultato di 

esercizio. 

Si esprime pertanto parere favorevole alla sua approvazione.  

Napoli, 13 maggio 2015 

  

Paola Fratini     

 

Amedeo Stangherlin 

 

Luca Esposito Merricone 


